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NORME GENERALI 

Premessa  

Le “Linee Tecniche di Difesa Integrata” predisposte dal Settore Fitosanitario della Regione del 

Veneto e approvate dal Gruppo Difesa Integrata istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, indicano i criteri d’intervento, le soluzioni agronomiche e le strategie da adottare

per la difesa delle colture ed il controllo delle infestanti, nell’ottica di un minor impatto verso l’uomo e 

l’ambiente, consentendo di ottenere produzioni economicamente sostenibili. 

Le “Linee Tecniche di Difesa Integrata” sono il riferimento per la Difesa Integrata Volontaria di 

cui all’articolo 20 del Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto 2012.  

Questo documento può costituire inoltre un utile orientamento per la generalità delle aziende, che 

sono tenute comunque, a partire al 1 gennaio 2014, al rispetto dei principi generali della difesa integrata 

come stabiliti dalla direttiva 128/2009 sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

Le “Linee Tecniche di Difesa Integrata”, nel rispetto della normativa vigente, sono finalizzate a:  

- favorire l’adozione di adeguati metodi e strumenti di monitoraggio, che consentano di valutare 

adeguatamente la situazione fitosanitaria delle coltivazioni; 

- favorire l’utilizzo degli organismi ausiliari; 

- promuovere nella difesa fitosanitaria l’applicazione di metodi biologici, biotecnologici, fisici e 

agronomici in alternativa alla lotta chimica; 

- limitare l’esposizione degli operatori ai rischi derivanti dall’uso degli agrofarmaci (dispositivi di 

protezione personale – DPI -; limitazione dei prodotti con classificazione tossicologica non favorevole,  

ecc.); 

- razionalizzare la distribuzione dei prodotti fitosanitari limitandone la quantità distribuita, lo spreco e le 

perdite per deriva definendo i volumi d’acqua di riferimento e le metodiche per il controllo funzionale e la 

corretta regolazione delle attrezzature; 

- limitare gli inquinamenti puntiformi derivanti da una non corretta preparazione delle soluzioni da 

distribuire e dal non corretto smaltimento delle stesse; 

- ottimizzare la gestione dei magazzini in cui si conservano gli agrofarmaci; 

- smaltire adeguatamente i contenitori degli agrofarmaci. 

Le strategie di difesa delle singole colture vengono sviluppate in schede dove vengono riportate, 

su colonne, le avversità, i criteri di intervento, le sostanze attive, gli organismi ausiliari e le note e 

limitazioni d’uso. 

Le “Linee Tecniche di Difesa Integrata” sono state predisposte sulla base delle “Linee guida Nazionali” 

predisposte dal GDI tenendo conto di:  

1. Direttiva 128/09/UE relativa all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, con particolare 

riferimento a: 

- articolo 14, commi 1, 2, 3 e 4; 

- articolo 14, comma 5;  

- Allegato III;  

2. D.Lgs n. 150 del 14/08/2012 di recepimento Direttiva 128/09/UE con particolare riferimento a: 

- articolo 20; 

- articolo 2, comma 4;  

3. DM del 22 gennaio 2014 di approvazione del Piano d’Azione Nazionale sull’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, con particolare riferimento al punto A.7.3 relativo alla difesa integrata 

volontaria; 

4. Regolamento (CE) n. 1107/2009, e provvedimenti applicativi, con particolare riferimento alla 

lista delle s.a. candidate alla sostituzione (Reg. n. 2015/408 dell’11/3/2015); 
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Inoltre si è tenuto conto di: 

- normativa fitosanitaria attualmente in vigore; 

- principi e criteri definiti nella “Decisione n. 3864” del 31 dicembre 1996 del Comitato STAR 

della Commissione Europea;  

- Linee Guida Nazionali 2015; 

- norme tecniche attualmente in uso da parte delle Regioni e valutate dal GDI stesso; 

- innovazioni tecniche recentemente messe a disposizione dalla ricerca pubblica e privata ed 

evoluzione della fitofarmacopea.  

- delle indicazioni del FRAC, dell’IRAC e dell’HRAC e le indicazioni scientifiche acquisite sul 

territorio per la gestione delle resistenze ai prodotti fitosanitari. 

La difesa integrata

 Per quanto richiamato in premessa, la difesa integrata si deve sviluppare valorizzando 
prioritariamente tutte le soluzioni alternative alla difesa chimica che possano consentire di 
razionalizzare gli interventi salvaguardando la salute degli operatori e dei consumatori, allo stesso tempo 
limitando i rischi per l’ambiente, in un contesto di agricoltura sostenibile. 

Particolare importanza va, quindi, riposta nel rispetto della normativa vigente e nell’applicazione 
dei principi generali indicati nel citato Allegato III della Direttiva n. 128/09/UE nonché di tutte le 
pertinenti prescrizioni relative all’uso dei prodotti fitosanitari riportate nel PAN.  

In tal senso occorre tra l’altro:  
� adottare sistemi di monitoraggio razionali che consentano di valutare adeguatamente la 

situazione fitosanitaria delle coltivazioni; 

� favorire l’utilizzo degli ausiliari;  

� favorire la difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti chimici attraverso l’adozione di 

tecniche agronomiche e mezzi alternativi (fisici, meccanici, microbiologici, ecc.); 

� limitare l’esposizione degli operatori ai rischi derivanti dall’uso dei prodotti fitosanitari, 

(dispositivi di protezione individuale ecc.);  

� razionalizzare la distribuzione dei prodotti fitosanitari limitandone la quantità, lo spreco e le 

perdite per deriva, ruscellamento e percolazione; 

� limitare gli inquinamenti puntiformi derivanti da una non corretta preparazione delle soluzioni 

da distribuire e dal non corretto smaltimento delle stesse; 

� ottimizzare la gestione dei magazzini in cui si conservano i prodotti fitosanitari; 

� recuperare o smaltire adeguatamente le rimanenze di prodotti fitosanitari ed i relativi 

imballaggi; 

� mettere a punto adeguate strategie di difesa che consentano, tra l’altro, di prevenire e gestire lo 

sviluppo di resistenze dei parassiti ai prodotti fitosanitari. 

Sulla base di tali principi e criteri vengono proposte delle specifiche strategie di difesa integrata e 
di controllo integrato delle infestanti per ciascuna delle colture considerate.  

Nelle schede di coltura occorre prestare attenzione alle differenziazioni per quanto riguarda le 
colture in pieno campo e le colture protette (serre). Vanno comunque sempre verificate le indicazioni 
riportate nelle etichette aggiornate dei formulatri commerciali. In particolare, per serre e colture protette si 
intende quanto definito al comma 27 dell'articolo 3 del Regolamento n. 1107/09/CE: 

-“Serra” ambiente chiuso, statico e accessibile, adibito alla produzione di colture, recante un 

rivestimento esterno solitamente translucido, che consente uno scambio controllato di materia ed energia 

con l’ambiente circostante e   impedisce il rilascio di prodotti fitosanitari nell’ambiente.  Ai fini del 

presente regolamento sono considerati come serre anche gli ambienti chiusi, adibiti alla produzione 

di vegetali, il cui rivestimento esterno non è translucido (per esempio per la produzione di funghi o di 

indivia). Non rientrano nella tipologia di serre/coltura protetta le coperture antipioggia e i piccoli tunnel 

mobili.  
In caso di eventi straordinari che determinino situazioni fitosanitarie tali da richiedere un impiego 

di prodotti fitosanitari non previsto nelle schede di coltura, possono essere concesse deroghe di carattere 
aziendale o, se la problematica coinvolge ampi territori, di valenza territoriale. 
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In caso di nuove emergenze fitosanitarie, i provvedimenti adottati dal Settore Fitosanitario hanno 

effetto immediato anche sull’applicazione delle Norme Tecniche Regionali, senza l’esigenza di ulteriori 

provvedimenti.  

Anche l’uso dei fitoregolatori viene regolamentato nel rispetto dei principi della produzione 

integrata ed è previsto solo per quelle colture per le quali l’applicazione di questi prodotti fitosanitari sia 

tecnicamente indispensabile per l’ottenimento della produzione.  

Ove possibile, l’applicazione dei monitoraggi e della produzione integrata potrà avvenire su scala 

territoriale. 

NORME COMUNI DI COLTURA E DEFINIZIONI 

Per tutte le colture vengono adottate le definizioni, le precisazioni e le prescrizioni di seguito riportate.  

Acaricidi (utilizzo) 

Nell’esecuzione dei trattamenti con acaricidi sono ammesse miscele tra le sostanze attive indicate 

nelle schede di coltura, a prescindere dalla limitazione dei trattamenti contro l’avversità (se il limite è di 1 

trattamento all’anno, è possibile la miscela estemporanea – es.ovicida + larvicida - con due delle s.a. 

presenti nella scheda di coltura per la difesa dagli acari). 

Concia delle sementi e del materiale di moltiplicazione 
E’ sempre consentita la concia delle sementi ed il trattamento del materiale di moltiplicazione con 

i prodotti fitosanitari registrati per tali impieghi, a meno che nelle schede colturali sia stabilito 

diversamente. Vedi ad esempio limitazioni alla concia con insetticidi su mais e grano. 

Deroghe
Nel caso di eccezionali condizioni meteoclimatiche o infezioni o infestazioni non controllabili con 

i prodotti fitosanitari previsti dalle norme tecniche, il Settore Fitosanitario potrà autorizzare deroghe 

aziendali o territoriali.  

Difesa 
E’ obbligatoria l’adozione integrale delle linee di difesa, incluso il diserbo, e l’impiego dei 

prodotti solo contro le avversità per le quali sono indicati, rispettando i criteri d’intervento o le limitazioni 

d’uso. Le dosi d’impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell’etichetta dei prodotti fitosanitari, 

salvo diversa indicazione, in senso restrittivo. I prodotti fitosanitari elencati si possono utilizzare 

singolarmente o in miscela tra loro (vedi anche successivo punto “miscele estemporanee di PF”).  

Per maggiori dettagli vedi allegato 1, “Lettura delle schede”.

Diserbo 
Per il diserbo le dosi, quando riportate, si riferiscono alla quantità massima di formulato 

commerciale ammessa per ettaro e per ciclo colturale; al variare della percentuale di principio attivo, le 

dosi vanno opportunamente modificate e rapportate alla dose indicata. 

L’utilizzo di solfato ammonico, olio minerale (ove registrato) e altri attivanti, sono ammessi 

secondo le necessità aziendali. 

Distribuzione dei prodotti fitosanitari 
Le attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari devono rispettare le norme riportate 

nell’allegato 2.

Etichetta dei prodotti fitosanitari 
Nell'uso dei prodotti devono essere sempre rispettate le indicazioni riportate sulle etichette dei 

formulati commerciali approvate con decreto del Ministero della Salute. Questo obbligo vale sempre e per 

tutte le aziende, non solo quelle che applicano le presenti LTDI, e deriva dal Regolamento (CE) n. 
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1107/2009, che all’articolo 55 stabilisce che i prodotti fitosanitari devono essere usati in modo corretto: 

questo comporta il rispetto delle condizioni specificate sull’etichetta 

Prima di impiegare un prodotto è necessario pertanto leggere l’etichetta, in particolare per 

quanto riguarda gli impieghi ammessi, le dosi, i tempi di carenza, il numero di trattamenti e ogni altra 

indicazione specifica. Per quanto riguarda gli impieghi, inoltre, va precisato che nelle schede vengono 

riportate le sostanze attive per le quali esiste almeno un formulato commerciale autorizzato; va quindi 
sempre verificato che il formulato commerciale che si acquista o si impiega riporti l’indicazione sia 
per la coltura e sia per l’avversità per la quale si intende usare.  

Per quanto riguarda il numero massimo di interventi ammessi,  oltre alle indicazioni riportate nella 

colonna “limitazioni d’uso”, occorre prestare particolare attenzione e attenersi ai limiti di etichetta, che in 

qualche caso potrebbero essere più restrittivi, in relazione al formulato commerciale. 

Formulazioni (consigli nella scelta delle formulazioni)

 Nella scelta dei formulati commerciali è consigliabile dare la preferenza a quelli che vengono 

commercializzati in formulazioni meno pericolose per l’operatore agricolo e per l’ambiente. In particolare 

sono da preferire le formulazioni di prodotti costituite da emulsioni in acqua (contrassegnati dalle lettere 

EW), granuli disperdibili (WG, WDG o DF), granuli solubili (SG) e sospensioni di microcapsule (CS), 

rispetto a quelle costituite da polveri bagnabili (PB, WP), polveri solubili (PS, WS) e concentrati 

emulsionabili (EC) che presentano maggiori rischi per l’operatore nella fase di preparazione della miscela 

e rendono più difficoltose le operazioni di lavaggio e di bonifica dei contenitori vuoti dei prodotti 

fitosanitari. Le sospensioni concentrate (SC) ed i prodotti costituiti da pasta fluida, flowable (FL, FLOW) 

riducono il rischio tossicologico per l’operatore; tuttavia occorre considerare che i contenitori 

richiederanno un lavaggio più accurato. L’impiego di sacchetti idrosolubili, al momento scarsamente 

diffusi, risulta essere una soluzione valida nel caso dei prodotti in polvere.  

Fitoregolatori: sono autorizzate le sostanze indicate nell’allegato 4.

Microorganismi (utilizzo di sostanze attive microbiologiche)   
Al fine di ottimizzare l’utilizzo del Bacillus thuringiensis in relazione all’efficacia dei diversi 

ceppi nei confronti delle diverse avversità si consiglia di seguire le indicazioni riportate nella tabella 1.  

Il Bacillus thuringiensis agisce per ingestione ed esplica la massima attività se applicato quando le 

larve sono nei primi stadi di sviluppo. Si consiglia di utilizzare formulati di recente produzione e ben 

conservati. In presenza di acque con pH superiore ad 8 è necessario acidificare preventivamente l'acqua 

prima di preparare la miscela. Non miscelare con prodotti a reazione alcalina (calce e poltiglia bordolese). 

 Assicurare una completa e uniforme bagnatura della vegetazione da proteggere. 

Al fine di ottimizzare l’utilizzo di Trichoderma spp., Coniothyrium minitans, Ampelomyces 

quisqualis e Bacillus subtilis, Bacillus amyloliquefaciens, Lecanicillium muscarium, si segnalano nella 

tabella 2, 3 e 4 le avversità controllate e le registrazioni al momento disponibili.    

Miscele estemporanee di più prodotti fungicidi 
Nelle miscele estemporanee di fungicidi non vanno mai impiegate più di due sostanze attive 

diverse contemporaneamente per una stessa avversità (che possono diventare tre nel caso in cui nella 

miscela viene aggiunto anche rame, Fosetil Al o Fosfonato di K). Ciò significa che è possibile e può 

essere opportuno miscelare prodotti con meccanismo d’azione diverso. Non è ammesso in nessun caso 

miscelare due prodotti commerciali che contengono lo stesso principio attivo, con il fine di aumentare la 

dose ettaro ammessa in etichetta per ciascuno.

Prodotti autorizzati in agricoltura biologica 
Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dall’Allegato II del Reg. (CE) N. 

889/2008, come modificato dal Reg. (UE) N. 354/2014, a condizione che siano regolarmente autorizzati 

in Italia. 

I prodotti biologici (escluso rame, olio minerale e zolfo) sono evidenziati nelle schede di difesa in 

corsivo. 
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Prodotti fitosanitari (criteri di valutazione adottati nelle schede di coltura)

Nel rispetto dei principi della difesa integrata, la scelta delle sostanze attive/prodotti fitosanitari, 

nelle singole norme di coltura e sulle singole avversità, è stata effettuata tenendo conto della disponibilità 

di valide alternative ai fini di poter applicare adeguate strategie di difesa. 

Sono stati limitati, per quando possibile, i prodotti (miscele, così come definite dalla 

classificazione CLP) che: 

- contengono sostanze attive “candidate alla sostituzione” ai sensi del Reg. 408/2015/UE e 

successive integrazioni (smi);  

- sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del simbolo di pericolo o pittogramma  “teschio 

con tibie incrociate” (corrispondente al pittogramma GHS06);  

- sono classificati “CORROSIVI” /o H314 (gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e H318 

(gravi lesioni oculari). 

Inoltre sono limitati i prodotti con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull’uomo che, secondo 

il nuovo sistema di classificazione CLP, sono:  

o H350i   Può provocare il cancro se inalato,  

o H351   Sospettato di provocare il cancro; 

o H340   Può provocare alterazioni generiche; 

o H341   Sospettato di provocare alterazioni generiche 

o H360   Può nuocere alla fertilità o al feto;  

- H360D    Può nuocere al feto; 

- H360Df   Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 

- H360F     Può nuocere alla fertilità. 

- H360FD   Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 

- H360Fd   Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 

o H361   Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto  

- H361d    Sospettato di nuocere al feto. 

- H361f     Sospettato di nuocere alla fertilità 

- H361fd  Sospettato di nuocere alla fertilità; Sospettato di nuocere al feto. 

Per quel che riguarda i formulati commerciali che vengono commercializzati secondo il vecchio 

sistema di classificazione, DPD, le frasi di rischio interessate sono:  R40, R60, R61, R62, R63, R68. 

Nei casi in cui la coltura considerata rappresenti un impiego minore, ai sensi dell’articolo 51 del 

Reg. n. 1107/09, oppure interessi un’areale produttivo limitato ed in assenza di valide alternative a minore 

rischio, non sono state poste limitazioni all’impiego di sostanze attive candidate alla sostituzione in 

ragione della minore pressione che si determina sull’ambiente. Rientrano in tale casistica, ad esempio, 

numerose colture orticole sulle quali è autorizzato un limitato numero di prodotti fitosanitari.  

Registro dei trattamenti 
Tutte le aziende hanno l’obbligo di tenere il registro dei trattamenti ai sensi del Regolamento (CE) 

n. 1107/2009, art. 67, e del D.Lgs. n. 150 del 14 agosto 2012, art. 16. 

Il registro dei trattamenti deve contenere le seguenti informazioni: 

- elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una serie di 

moduli distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria; 

- prodotto fitosanitario utilizzato e quantità; 

- superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento; 

- avversità per la quale si è reso necessario il trattamento; 

- registrazione dell’insieme delle informazioni (date, tipi di prodotti utilizzati, quantità, fasi fenologiche 

delle colture) utili alla verifica del rispetto delle prescrizioni stabilite nell’etichetta. 

 Il registro deve essere aggiornato entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi entro 

trenta giorni dall’esecuzione del trattamento stesso. 
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Resistenza (gestione resistenza)
Per mantenere l’efficacia dei prodotti, in particolare nei confronti delle avversità che richiedono 

trattamenti ripetuti, occorre mettere in atti strategie antiresistenza, come indicato al punto 7 dei principi 
generali della difesa integrata (Allegato III della Direttiva 2009/128/CE). Tra le possibili soluzioni, le 
schede riportano limitazioni del numero di trattamenti con sostanze attive che presentano lo stesso 
meccanismo d’azione. 
 Il riferimento, oltre che le etichette dei prodotti fitosanitari, sono le indicazioni degli organismi 
internazionali e la documentazione sui meccanismi d’azione, disponibili sui seguenti siti, a cui si rimanda: 

- per i fungicidi: 
FRAC – FUNGICIDE RESISTANCE ACTION COMMITTEE   http://www.frac.info  
(vedi FRAC Code List 2015)  

- per gli insetticidi: 
IRAC – INSECTICIDE RESISTANCE ACTION COMMITTEE http://www.irac-online.org  
(vedi IRAC MoA Classification) 

- per gli erbicidi: 
HRAC – HERBICIDE RESISTANCE ACTION COMMITTEE http://www.hracglobal.com  
(vedi Classification of Herbicides According to Site of Action) 
 Per quanto riguarda la situazione della resistenza agli erbicidi in Italia, si veda il sito del GIRE – 
Gruppo Italiano Resistenza Erbicidi -  http://gire.mlib.cnr.it  

Rodenticidi 
Non ammessi. Si ricorda che i prodotti disponibili nel 2015 sono stati revocati.  

Smaltimento giacenze di magazzino dell’anno precedente 
E’ autorizzato l’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche (schede colturali) 

dell’anno precedente, ma esclusi dalle schede nella presente stagione. Tale indicazione deve intendersi 

valida esclusivamente per l’esaurimento delle scorte presenti in azienda e registrate nelle schede di 

magazzino alla data dell’entrata in vigore delle nuove norme o per le quali sia dimostrabile l'acquisto 

prima di tale data. I prodotti fitosanitari possono essere utilizzati secondo le modalità previste nelle norme 

tecniche nell’anno precedente. Questa indicazione, valida solo per una annata agraria, non è attuabile 

qualora sia stata revocata l’autorizzazioni all'impiego del prodotto.

Sostanze attive di nuova registrazione 
Qualora durante l’annata agraria fossero registrate nuove sostanze attive, il Settore Fitosanitario 

potrà autorizzarne l’impiego, per l’anno in corso, a condizioni che sia acquisito il parere di conformità da 

parte del Gruppo Difesa Integrata. 

Revoche e modifiche di impieghi 
In applicazione del Regolamento CE 1107/2009, i prodotti possono essere revocati o possono 

subire modifiche di impieghi, con decreti del Ministero della Salute, che vengono comunicati alle Società 

di Agrofarmaci, le quali sono tenute a loro volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori. I decreti sono 

inoltre pubblicati in Gazzetta Ufficiale. Le nuove etichette sono rese disponibili  sul sito web del Ministero 

della Salute: http://www.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet  (Banca Dati del Ministero della 

Salute). 

Trappole a feromoni o cromotropiche  
L’impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono ritenute necessarie per 

giustificare l'esecuzione di un trattamento. Le aziende che non installano le trappole, quando obbligatorie 

per accertare la presenza di un fitofago, non potranno richiedere nessuna deroga specifica.  

L'installazione a carattere aziendale non è obbligatoria quando per la giustificazione di un 

trattamento sia possibile fare riferimento a monitoraggi comprensoriali. Inoltre l'installazione non è 

obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia previsto, in alternativa, il superamento di 

una soglia d’intervento relativa ad altri stadi di sviluppo del parassita. 

Utilizzo del Bacillus thuringiensis   
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Al fine di ottimizzare l’utilizzo del Bacillus thuringiensis in relazione all’efficacia dei diversi ceppi nei 

confronti delle diverse avversità si consiglia di tener conto delle seguenti indicazioni:  

- il Bacillus thuringiensis agisce per ingestione ed esplica la massima attività se applicato 

quando le larve sono nei primi stadi di sviluppo; 

- utilizzare formulati di recente produzione e ben conservati; 

- in presenza di acque con pH superiore ad 8 è necessario acidificare preventivamente l'acqua 

prima di preparare la miscela; 

- non miscelare con prodotti a reazione alcalina (calce e poltiglia Bordolese); 

- assicurare una completa e uniforme bagnatura della vegetazione da proteggere 

Tabella 1 – Indicazioni per il corretto impiego del Bacillus thuringiensis
Ceppo Prodotto 

Commerciale 

% a.i. Attività 

(UI/mg)
Lobesia 

botrana 

Pandemis 

cerasana 

Anarsia 

lineatella 

Mamestra 

brassicae 

Autogr. 

gamma 

Helicov. 

armigera 

B.t. kurstaki  

HD1 

DIPEL DF 

PRIMIAL  

BIOBIT 

6,4 32.0001 +++ +++ +++ ++ ++ ++ 

B.t. kurstaki  

SA11 

DELFIN 

ABLE 

6,4 53.000 

US2

+++ +++ +++ ++ ++ +++ 

B.t. kurstaki  

SA12 

COSTAR 18 90.0001 +++ +++ +++ ++ ++ ++ 

B.t. kurstaki  

EG2348 

LEPINOX  PLUS 15 32.0001 +++ +++ + ++ ++ ++ 

B.t.aizawai/kurs

taki GC91 

AGREE 

TUREX 

3,8 25.0001 ++ ++ ++ +++ +++ +++ 

B.t.aizawai 

 H7 

XENTARI  

FLORBAC 

10,3 35,000 

UP3

++ ++ ++ +++ +++ +++ 

Legenda: + sufficiente; ++ discreto; +++ buono 

1 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Trichoplusia ni. Il valore di riferimento è stato ottenuto tramite 

un saggio biologico nei confronti di uno standard di riferimento fornito dall’Istituto Pasteur (ceppo E61) il cui titolo è stato 

fissato in 1.000 Unità di Attività per mg. 

2 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Spodptera exigua

3 Unità internazionali basate sulle larve di Plutella xylostella

Utilizzo di sostanze microbiologiche  

Al fine di ottimizzare l’utilizzo di sostanze microbiologiche, si segnalano nelle tabelle n. 2, 3 e 4 le 

attuali autorizzazioni  all’impiego.  

Tabella 2 – Prodotti microbiologici: formulati commerciali

Microrganismo Ceppo Prodotto commerciale Impieghi 

Trichoderma 

harzianum

Rifai ceppo KRL-AG2 

(noto come T-22) 

RootShield, 
Trianum G 
Trianum-P

Fungicida (patogeni del terreno) 

Trichoderma asperellum + 

Trichoderma gamsii

ICC 012 

ICC 080 
Remedier * 

Tellus
Fungicida (patogeni del terreno)  

* anche mal dell’esca della vite 

Trichoderma  asperellum TV 1 
Xedavir 

Xedasper
Fungicida (patogeni del terreno) 

Coniotyirium minitans Contans wg Fungicida (Sclerotinie)

Ampelomyces quisqualis Isolato M-10 AQ 10 WG Fungicida (oidio) 

Bacillus subtilis QST 713 Serenade Max Fungicida/Battericida 

Bacillus amyloliquefaciens sbs Plantarum Amylo-X  * Fungicida/Battericida 

Lecanicillium muscarium 

(Verticillium lecanii) 
Ve6 Mycotal ** Insetticida 

Bacillus Firmus  I-1582 Flocter Nematocida 
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Tabella 3 – Impieghi dei prodotti microbiologici ad azione fungicida e battericida 
COLTURA AVVERSITA' Sostanze attive microbiologiche e avversità controllate 

  T. harzianum 

KRL-AG2  

(T-22)  

Trichoderma 

asperellum  

(TV 1) 

Coniothyrium 

minitans 

Trichoder. 

harzianum 

  +  viride 

Bacillus 

subtilis 

QST713 

Aglio Fusarium X     

Aglio Sclerotinia X  X   

Aglio Marciumi *  X    

Albicocco Monilinia e Xanth.     X 

Asparago Marciumi *  X    

Basilico Pythium X X    

Basilico Fusarium X     

Basilico Rizoctonia X X  X  

Basilico Sclerotinia X  X X  

Bietola costa e f. Rizoctonia   X    

Bietola costa e f. Pythium  X    

Carciofo Rhizoctonia  X  X  

Carciofo Sclerotinia   X X  

Carota Rizoctonia   X    

Carota Sclerotinia   X   

Cavoli a testa Rizoctonia X X    

Cavoli a testa Pythium X X    

Cavoli a testa Sclerotinia X  X   

Cavoli a inf. Rizoctonia X X    

Cavoli a inf. Pythium X X    

Cavoli a inf. Sclerotinia X  X   

Cavoli a foglia Sclerotinia X  X   

Cavoli a foglia Rizoctonia X X    

Cetriolo Sclerotinia X  X X  

Cicoria Sclerotinia X  X   

Cicoria Pythium X X    

Ciliegio Monilinia e Xanth.     X 

Cipolla Fusarium X     

Cocomero Sclerotinia X  X   

Cocomero Marciumi *  X    

Erbe fresche Rhizoctonia X X    

Erbe fresche Pythium X X    

Erbe fresche Sclerotinia X  X X  

Fagiolo Rizoctonia X X  X  

Fagiolo Fusarium X     

Fagiolino Rizoctonia  X  X  

Finocchio Rizoctonia X X  X  

Finocchio Pythium X X    

Finocchio Sclerotinia X   X X  

Fragola Pythium X X       

Fragola Rizoctonia X X       

Fragola Sclerotinia X   X     

Fragola Botrite     X 

Indivia riccia Sclerotinia X  X X X 

Indivia riccia Pythium X X    

Indivia scarola Sclerotinia X  X X X 

Indivia scarola Pythium X X    

Lampone Rhizoctonia X     

* Repressione e contenimento verso i responsabili dei marciumi radicali quali Pythium spp., Phitophtora capsici, Rhizoctonia 

solani e Verticillium spp. 
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Tabella 3 – (continua) indicazioni per l’impiego di prodotti microbiologici: avversità controllate 
COLTURA AVVERSITA' Sostanze attive microbiologiche e avversità controlate 

  T. harzianum 

KRL-AG2  

(T-22)  

Trichoderma 

asperellum  

(TV 1) 

Coniothyrium 

minitans 

T. harzianum  

+ T. viride 

Bacillus 

subtilis 

QST713 

Lattuga Pythium X X       

Lattuga Rizoctonia X X   X   

Lattuga Fusarium X         

Lattuga Sclerotinia X   X X X 

Melanzana Botrite        X 

Melanzana Verticillium   X   X   

Melanzana Sclerotinia X   X X   

Melanzana Thielaviopsis X     X   

Melanzana Phytoftora   X   X   

Melanzana Botrite     X 

Melo Erwinia amyl.     X 

Melone Fusarium X        

Melone Sclerotinia X   X X  

Patata Rizoctonia X X      

Patata Fusarium X        

Peperone Phytoftora   X   X  

Peperone Pythium X X      

Peperone Botrite     X 

Pero Erwinia amyl.     X 

Pesco Monilinia, Xanth.     X 

Pisello Rizoctonia X        

Pisello Fusarium X         

Pomodoro c.p. Fusarium X         

Pomodoro c.p. Verticillium   X   X   

Pomodoro c.p. Botrite        X 

Pomodoro c.p. Pythium X X       

Pomodoro c.p. Sclerotinia X   X X   

Pomodoro c.p. Pseudomonas         X 

Prezzemolo Sclerotinia     X   

Prezzemolo Pythium   X     

Prezzemolo Rizoctonia   X     

Radicchio Sclerotinia X   X X  

Radicchio Rizoctonia X X  X  

Radicchio Pythium X X    

Rucola Sclerotinia X  X X X 

Rucola Rhizoctonia X X  X  

Sedano Pythium X X      

Sedano Rizoctonia X X   X  

Spinacio Sclerotinia     X    

Susino Monilinia, Xanth.     X 

Vite Botriìte     X 

Zucca Pythium   X      

Zucchino Sclerotinia X   X X  

Zucchino Pythium X X      

Zucchino Phytoftora   X   X  
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Tabella 4 – Sostanze attive microbiologiche e registrazioni per coltura 
ceppo Tricoderma 

harzianum

Trianum G 

RootShield 

Tricoderma 

harzianum  

Trianum P 

Tricoderma 

harzianum  

+ T. viride

Tricoderma 

asperellum  

TV 1 

Coniothirium 

minitans

Bacillus 

subtilis  

QST 713 

Aglio X X   X X  

albicocco      X 

asparago       X X  

basilico X X X X X  

bietola da costa       X X  

bietola da foglia       X X  

carciofo     X X X  

cardo       X X  

carota       X X  

cavolo X     X X  

cetriolo X X X X X  

cicoria X X   X X  

ciliegio X     X 

cipolla X X   X X  

cocomero   X   X X  

erbe fresche X X X X X  

fagiolino     X X X  

fagiolo X X X X X  

finocchio X X X X X  

Floricole e orn. X X X X X  

fragola X X   X X X 

indivia riccia   X X X X  

indivia scarola   X   X X  

kiwi       

lattuga X X X X X  

lattuga e simili         X X 

melanzana X X X X X X 

melo      X 

melone X X X X X X 

Mirtillo, More X X     

patata X X   X X  

peperone X X X X X X 

pero      X 

pesco X     X 

pisello X X     X  

pomodoro X X X X X X 

porro X X   X X  

prezzemolo       X X  

radicchio   X X X X  

rapa       X X  

ravanello       X X  

rucola   X X X X  

scalogno       X X  

sedano X X X X X  

spinacio       X X  

susino X     X 

tabacco       X X  

valerianella   X     X  

vite          X 

zucca       X X  

zucchino X X X X X  
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Allegato 1 

LETTURA DELLE SCHEDE PER LA  DIFESA INTEGRATA ED IL DISERBO 

SCHEDE “DIFESA INTEGRATA” 

Le strategie di difesa integrata delle singole colture vengono sviluppate in schede che sono impostate con le 

seguenti modalità (colonne): 

Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome scientifico,  nei confronti 

delle quali vengono indicate le strategie di difesa; vengono considerate le principali avversità normalmente diffuse 

in ambito regionale. 

Criteri d’intervento: per ciascuna avversità vengono date indicazioni sui metodi di monitoraggio, soglie, 

situazioni predisponenti alle avversità. Vengono inoltre indicate, quando disponibili, le modalità di impiego di 

mezzi alternativi ai chimici. 

Sostanze attive e ausiliari: per ciascuna avversità vengono indicati i mezzi di difesa da utilizzare tra cui:  

ausiliari, tecniche basate sull’uso di feromoni, prodotti fitosanitari a base di microorganismi; prodotti fitosanitari a 

base di sostanze chimiche. 

È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "Sostanze attive e ausiliari". 
Limitazioni d’uso: vengono riportate limitazioni d’uso dei mezzi di difesa. Le limitazioni nel numero di 

interventi ammessi possono derivare dalle etichette dei prodotti, oppure dalla necessità di evitare fenomeni di 

resistenza oppure sono finalizzate a limitare la presenza di residui. Le limitazioni possono riguardare anche un 

intervallo di sicurezza superiore a quello previsto in etichetta. 

Le limitazioni d’uso costituiscono sempre un obbligo che va rispettato.  
Le limitazioni sono indicate come numero massimo di interventi ammessi con prodotti contenenti la 

sostanza attiva indicata, per ciclo o per anno, indipendentemente dalle avversità per le quali il prodotto viene 

usato. Quindi, se la sostanza attiva è indicata su diverse avversità, nel limite di due interventi all’anno, questo è il 

numero massimo di interventi consentiti sulla coltura. 

La singola sostanza attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre sostanze attive 

presenti nella stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul mercato senza limitazioni se non per quanto 

specificamente indicato. Per le miscele di fungicidi valgono le indicazioni riportate in premessa. 

Nella colonna “Sostanze attive e ausiliari”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive (s.a.), 

indicano il corrispondente numero della nota, riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a 

quella specifica sostanza o a sostanze caratterizzate dallo stesso meccanismo d’azione.  

Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono state indicate nella 

tabella "Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità.  

SCHEDE “DISERBO” 

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in schede che sono impostate 

con le seguenti modalità (colonne): 

Epoca d’impiego: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di controllo  

Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti controllate; 

Sostanze attive: vengono indicate le sostanze attive e la percentuale di sostanza attiva sulla base della 

quale viene impostata la dose di intervento, tenendo come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la 

s.a. in oggetto e normalmente utilizzati; 

Note (limitazioni d’uso): vengono riportate indicazioni e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa richiamati 

nelle colonne precedenti. 
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Allegato 2 

ATTREZZATURE PER LA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI FITOSANITARI 

SCELTA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI FITOSANITARI 

Le nuove macchine irroratrici devono essere scelte in base alle caratteristiche dell’azienda e delle 

colture da trattare (specie, forme di allevamento, tipologie di impianto ecc.), ed alla facilità e flessibilità 

d’uso e di regolazione. Le attrezzature devono rispettare i requisiti previsti dalla direttiva 2006/42/CE e 

dalla direttiva 2009/127/CE relative alle “macchine per l’applicazione di pesticidi”. 

Quando possibile si dovranno acquistare irroratrici dotate di certificazione (ENAMA/ENTAM–

EN 12761).  

E’ importante la scelta di attrezzature adeguatamente predisposte o l’adozione di 
accorgimenti per contenere l’effetto deriva (ugelli antideriva, deflettori, meccanismi di recupero, 

dispositivi di avvicinamento dell’attrezzatura alla vegetazione, ecc.).  

MANUTENZIONE E GESTIONE DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 

L’azienda agricola deve mantenere le attrezzature di distribuzione in uno stato di funzionamento 
efficiente e sottoporle a manutenzione almeno annuale, o comunque cadenzata in funzione  della 

frequenza dell’utilizzo.  

La manutenzione riguarda almeno i seguenti aspetti:

a) la verifica di eventuali lesioni o perdite di componenti della macchina; 

b) la funzionalità del circuito idraulico e del manometro; 

c) la funzionalità degli ugelli e dei dispositivi antigoccia; 

d) la pulizia dei filtri e degli ugelli; 

e) la verifica dell’integrità delle protezioni della macchina, ad esempio del giunto cardanico e della griglia 

di protezione del ventilatore (quando presenti). 

L’attrezzatura deve essere adeguatamente pulita al termine delle operazioni di distribuzione 

utilizzando ogni accorgimento utile per evitare inquinamento ambientale, e comunque nel rispetto delle 

indicazioni riportatte nell’allegato IV del Piano di Azione Nazionale.   

CONTROLLO FUNZIONALE DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 

La direttiva 2009/128/CE, relativa all’uso sostenibile dei Prodotti Fitosanitari, ha reso 

obbligatorio il controllo funzionale per tutte le attrezzature utilizzate per la distribuzione dei PF, 

secondo le seguenti scadenze:
- entro il 26/11/2016 tutte le attrezzature utilizzate a scopi professionali; 

- l’intervallo tra i controlli non deve superare i 5 anni fino al 31 dicembre 2020, e i tre anni per le 

attrezzature controllate successivamente a tale data; 

- le attrezzature nuove acquistate dopo il 26 novembre 2011 sono sottoposte al primo controllo funzionale 

entro cinque anni dalla data di acquisto (inteso come “primo acquisto”, ossia dell’attrezzatura nuova); 

- le attrezzature utilizzate da contoterzisti devono essere controllate ogni due anni, ed entro due anni 

dall’acquisto. La scadenza del primo controllo per i contoterzisti è anticipata al 26 novembre 2014. 

Il controllo funzionale riguarda le diverse parti dell’attrezzatura: elementi di trasmissione, pompa, 

agitazione, serbatoio,  sistemi di misura, controllo e regolazione, tubi, filtraggio, barra irrorante, ugelli, 

distribuzione e ventilatore (quando presente). 
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Per quel che riguarda le modalità per l’esecuzione dei controlli funzionali si applicano le procedure 

stabilite da: 
-  il Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e le disposizioni operative emanate con il successivo Decreto di 

adozione del Piano di Azione Nazionale, allegato II (in GU n. 35 del 12/02/2014); 

- documenti ENAMA, approvati dal gruppo di lavoro istituito nell’ambito del “Programma per il 

coordinamento delle attività di controllo delle macchine per la protezione delle colture in uso presso le 

aziende agricole”, disponibili sul sito www.enama.it/it/irroratrici.php    

- la Delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 1158 del 26 luglio 2011 – “Riorganizzazione del 

servizio di controllo funzionale e regolazione delle macchine per la distrib. dei prodotti fitosanitari”, 

allegato A.�
Maggiori informazioni e l’elenco aggiornato dei Centri Prova abilitati sono disponibili sul sito: 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/controllo-funzionale-e-regolazione-delle-irroratrici  

REGOLAZIONE 

La regolazione strumentale dell’irroratrice viene eseguita presso i centri prova autorizzati, a 

completamento delle operazioni di controllo funzionale, tramite idonee attrezzature (banchi prova).  

I principali parametri operativi dell’irroratrice sui quali è possibile intervenire con la regolazione sono: 

� volume di distribuzione; 

� tipo di ugello; 

� portata dell’ugello; 

� portata (rapporto di trasmissione ventilatore e inclinazione delle pale) e direzione dell’aria generata 

dal ventilatore (posizione dei deflettori se presenti); 

� pressione di esercizio; 

� altezza di lavoro (solo per le barre irroratrici); 

� velocità di avanzamento (rapporto di trasmissione e numero di giri motore della trattrice). 

Al termine delle operazioni di regolazione il Centro Prova rilascia idonea documentazione. 

La regolazione è un’operazione che l’utilizzatore deve comunque essere in grado di effettuare ogni 

volta che cambiano le condizioni operative, e ha lo scopo di adattare l’attrezzatura alle specifiche realtà 

colturali aziendali e di definire il corretto volume di miscela da distribuire, tenuto conto delle indicazioni 

riportate nelle etichette dei prodotti fitosanitari. 

I dati vanno registrati annualmente su apposita scheda da allegare al registro dei trattamenti o sul 

registro stesso, e sono almeno: tipo di attrezzatura; data di esecuzione della regolazione; volumi di 

irrorazione utilizzati per le principali tipologie colturali. 
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Allegato 3 

Sostanze attive classificate come  “Candidati alla sostituzione” ai sensi del Reg. 408/2015/UE  

Insetticidi, nematocidi e acaricidi candidati alla sostituzione 
Dimethoate, Esfenvalerate, Ethoprophos, Etofenprox, Etoxazole, Fenamiphos, Lambda-Cyhalothrin, 

Lufenuron, Metam potassium, Metam sodium, Methomyl, Pirimicarb, Tebufenpyrad, Thiacloprid 

Diserbanti candidati alla sostituzione
Aclonifen, Amitrole, Chlortoluron, Diclofop methyl, Diflufenican, Diquat, Flufenacet, Glufosinate 

ammonium, Imazamox, Imazosulfuron, Lenacil, Linuron, Mecoprop, Metribuzin, Metsulfuron methyl, 

Nicosulfuron, Oxadiazon, Oxyfluorfen, Pendimethanil, Profoxydim, Propoxycarbazone, Prosulfuron, 

Sulcotrione, Tepraloxydim, Tri-allate, Triasulfuron

Fungicidi candidati alla sostituzione
Bromuconazole, Composti del Rame, Cyproconazole, Cyprodinil, Difenoconazole, Epoxiconazole, 

Famoxadone, Fludioxonil, Fluopicolide, Metalaxyl, Metconazole, Myclobutanil, Prochloraz, 

Propiconazole, Quinoxyfen, Tebuconazole, Ziram 



Allegato 3 - Insetti utili segnalati nelle norme di coltura. 
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Amblyseius andersoni ragnetti ed eriofidi                         X     X    X           X  

Amblyseius californicus ** ragnetti   X    X    X  X          X    X  X    X              

Amblyseius cucumeris ** tripidi   X        X   X          X      X                 

Amblyseius swirskii aleurodide/tripide    X        X           X      X   X*             

Anthocoris nemoralis cacopsilla pyri                               X                

Aphidius colemani afidi piccoli   X   X    X   X         X   X X                 

Aphidoletes aphidimyza aphys gossypii                                           X  

Chrysoperla  carnea afidi            X                 X                 

Diglyphus isaea Liriomyza spp.     X   X       X X   X         X  X X X       

Encarsia formosa Trialeurodes vaporarium   X                   X         X            X 

Eretmocerus eremicus Trialeurodes + Bemisia    X                   X           X            X 

Eretmocerus mundus Bemisia tabaci                       X          X             

Heterorhabditis spp oziorrinco           X X                                 

Lysiphlebus testaceipes afidi   X*                                           

Macrolophus caliginosus aleurodidi e tuta absoluta                       X           X             

Necremnus artynes tuta absoluta                                  X             

Orius laevigatus tripidi   X       X  X         X     X                 

Phytoseiulus persimilis ragnetto rosso   X X* X   X X     X*   X   X X   X*   X*   X* X X 

S. feltiae e carpocapsae carpocapsa X             X         X   X   X                

Trichogramma sp piralide                      X                         

                        

X *  consigliato, ma non sempre disponibile a livello commerciale 

** Tra parentesi è riportato il nuovo nome latino: Amblyseius (Neoseiulus) californicus; Amblyseius (Neoseiulus) cucumeris;  
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Allegato 4 

FITOREGOLATORI AUTORIZZATI 
Orticole 

COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D’USO 

Aglio Antigermogliante Idrazide maleica  

Carciofo Allegante Acido  gibberellico  

Cipolla Antigermogliante Idrazide maleica  

Fragola 

Superamento stress trapianto, 

anticipo fioritura NAA  

Melanzana Allegante Acido gibberellico, NAA In serra con le basse temperature 

Patata Antigermogliante Idrazide maleiza  

Pomodoro da industria Maturante Etefon I trattamenti possono essere effettuati entro il 5 agosto e 

dopo il 5 settembre 

Pomodoro consumo fresco Allegante Acido gibberellico, NAA  

Zucchino Allegante acido gibberellico, NAA, NAD In serra nei periodi di basse o alte  temperature 

Tabacco 
COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D’USO 

Tabacco Antigermogliante Idrazide maleica 

Tabacco Antigermogliante N-decanolo 

Tabacco Maturante Etefon 

Floreali e ornamentali 
COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D’USO 

Floreali e ornamentali Allegante Acido  gibberellico Verificare specifiche autorizzazioni

Floreali e ornamentali Aumenta la fioritura NAA + Acido gibberellico Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Aumenta la fotosintesi NAA Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Brachizzante  Clormequat Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Brachizzante  Daminozide Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Radicante NAA Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Stimolante - Semenzai e piante da vivaio NAA Verificare specifiche autorizzazioni 

Floreali e ornamentali Maturante NAA Verificare specifiche autorizzazioni 

Tappeti erbosi Regolatore  di crescita Trinexapac ethyl Verificare specifiche autorizzazioni
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Allegato 4- continua 

FITOREGOLATORI AUTORIZZATI
Frutticole 

COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D’USO 

Actinidia allegante NAA + Acido gibberellico (GA3) 

Actinidia aumenta la pezzatura del frutto Forchlofenuron Consigliato anche diradamento manuale 

Actinidia diradamento fiori NAA + Acido gibberellico GA3) Consigliata integrazione con diradamento 

manuale 

Melo Alleganti Acido gibberellico (GA3)  

Gibberelline (A4 – A7) 

Impiego limitato in caso di rischio di danni da 

freddo 

Melo Contenimento della vigoria Prohexadione calcium  

Melo Diradanti Metamitron 

6-benziladenina  

NAA 

6-benziladenina  + NAA 

NAD 

Etefon 

Può essere opportuna l’integrazione con il 

diradamento manuale 

Melo Antiruggine 

Favorire uniformità dei frutti 

Acido gibberellico (GA3)  

Gibberelline (A4 – A7) 

Gibberelline + 6-Benziladenina 

Melo Anticascola NAA Si raccomanda di utilizzarlo solo in relazione a 

parametri territoriali oggettivi (cultivar, 

andamento climatico, parametri di maturazione) 

Pero Alleganti Acido gibberellico (GA3)  

Gibberelline (A4 - A7) + 6-benziladenina 

NAA + NAD 

Pero Contenimento della vigoria Prohexadione calcium 

Pero anticascola NAA 

Pesco anticascola NAA Solo per percoche 

Vite allungamento rachide Acido gibberellico 


